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Vorrei saper distinguere il giusto 

dall’ingiusto, il bene dal male! Il giusto e l’ingiusto  

dipendono solo da quanto 

lontano sai vedere 
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Io, in Dio ci credo. Poi, se Lui non 

c’è, sono affari suoi! 

 

Dio esiste e non esiste al-

lo stesso tempo. Dipende 

da cosa intendiamo   
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Tutti noi non siamo altro che una 

piccola piega nel grande lenzuolo 

cosmico…. 

Se tiri, la piega 

scompare… ma il 

lenzuolo resta! 
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“Gli esseri umani sono macchine per 

la costruzione di credenze”   “quando si tratta del cer-

vello, ciò che non posse-

diamo non ci manca” 
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Il talento dipende più dalla compo-

nente genetica o da quella 

ambientale?  

 

Dipende molto anche da 

una serie di combinazioni 

biologiche fortuite (caso)  
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Televisione, metrò, telefonino, 

telefono, computer, riunioni,  pasto 

veloce, lavoro, metrò, televisione… 

Siamo sempre schiavi impazienti…    

Confucio dice che la 

pazienza rende felici (e 

liberi dico io)  
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Una scatola vuota rotola insieme alla 

polvere sospinta dal forte vento 

Cadono i primi goccioloni  di pioggia  

Il cielo è nero e plumbeo. Lampi….  

…eppure due ragazzi 

giocano felici e incuranti 

del mondo intorno 
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Il saggio vive la commedia della vita 

con distacco e con un sorriso.  

L’illuso invece accumula cose, potere 

e rancori 

 

 Due diversi attori. Uno 

non è però consapevole 

di stare recitando 

   

GIOBE 

Zen.Zero 

Gli aztechi dicevano che non siamo 

su questa terra per vivere bensì per 

dormire e per sognare  

“siamo fatti di quella 

materia di cui sono fatti i 

sogni”   
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Il grande ciliegio protende i suoi rami 

carichi di frutti rossi e turgidi. Sotto 

gli iris ostentano le loro bocche volut-   

tuose e i barbagli vellutati e invitanti     

Sensualità! (non nella 

natura ma nella mente di 

chi scrive)  
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Quale è il senso della vita????  

 Perché, dovrebbe averne 

uno????   
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La rana e il gufo si erano incrociati e 

si erano subito piaciuti! Però erano 

così diversi! Uno volava mentre 

l’altra nuotava. Che fare? 

I due si incontrarono in 

un prato. Non si sa come, 

ma fecero l’amore!  
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Uno stormo di cigni bianchi volava 

basso sul lago. La, in fondo, un 

platano secolare faceva da sentinella. 

Una bruma densa copriva l’orizzonte   

Dalla bruma venivano 

voci e suoni minacciosi. 

Stavano arrivando… 
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“Ti ricordi dove eri prima di nascere? 

Chiedo a Bea. “Certo che ricordo” 

dice lei. “Ero un angioletto che 

volava ai piedi di Gesù” 

 

Niente e nessuno nasce 

Niente e nessuno muore 

Tutto fluisce… immobile   
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Un grande albero è sempre sacro! 

L’acqua pura è la fonte della vita! 

La terra ospita le nostre radici e il 

cielo i nostri sogni!  

Eppure voi uomini state 

distruggendo tutto! 
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